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Livelli di glutammina e stanchezza cronica nei malati di
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Valutare la possibile associazione fra livelli plasmatici di glutammina e stanchezza cronica,

infiammazione e sottonutrizione nelle persone affette da tumore solido: è questo l’obiettivo di un

recentissimo studio coordinato da Marcus Schlemmer, del Dipartimento di Medicina Interna III

della Ludwig-Maximilians-University-Großhadern di Monaco, Germania.

La glutammina è un amminoacido coinvolto nei processi digestivi: la sua carenza può

determinare esaurimento fisico e mentale.

La ricerca è stata condotta su 100 pazienti, di cui 34 donne, di età superiore ai 18 anni, in

cura fra il 2009 e il 2011. Il metodo seguito include:

- prelievo del sangue a digiuno, con misurazione dei livelli di aminoacidi e dei marker

infiammatori;

- valutazione clinica della fatigue globale, fisica, affettiva e cognitiva;

- valutazione dello stato nutrizionale.

Questi, in sintesi, i risultati:

- lo stato è risultato compromesso nel 19% dei pazienti;

- la concentrazione plasmatica media di glutammina (574.0 ± 189.6 &mu;mol/L) è risultata

nella norma, ma tende a diminuire con il decadimento della funzionalità fisica;

- la concentrazione plasmatica di glutammina, inoltre, risulta correlata all’indice di massa

corporea, ai livelli di proteina C-reattiva e alla fatigue fisica, affettiva e globale;

- i marker infiammatori, a loro volta, risultano più elevati in presenza di basse performance

fisiche.

I dati, concludono gli Autori, sembrano supportare l’ipotesi di partenza, e cioè che nei pazienti

affetti da cancro l’infiammazione mantenga una situazione metabolica che porta a

sottonutrizione e, in particolare, a una deprivazione di glutammina, che a sua volta risulta

associata alla stanchezza cronica. Il controllo dell’infiammazione è dunque cruciale per

alleviare questa particolare forma di sofferenza associata alla patologia neoplastica.
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